	                                               Il mondo economico in classe
Negli ultimi decenni, anche durante le crisi finanziarie e epidemiche, la disuguaglianza sociale è
costantemente cresciuta sia in Italia che nel mondo. Non si tratta di un fenomeno che viene dalle
stelle, ma da scelte politiche ed economiche che vengono prese al di sopra del livello nazionale da
organismi come la Banca Mondiale, il Fondo Monetario Internazionale e l’Organizzazione
Mondiale del Commercio. Sono ispirate al cosiddetto Washington Consensus basato sulla dottrina
neoliberista di Milton Friedman. Per quanto ci sembrino distanti questi processi che vanno sotto al nome di globalizzazione entrano dentro le nostre vite e dentro le nostre scuole e le condizionano. Queste ultime da luogo di crescita di cittadini emancipati diventano fabbriche per la produzione di manodopera obbediente, ma
tecnicamente competente. Nella scuola di base i temi economici non vengono affrontati e una dinamica fondamentale della vita sociale, cioè con quali criteri le regole attuali distribuiscono le risorse disponibili, resta per
studenti e insegnanti a un livello inconsapevole e quindi sottratto all’analisi e alla scelta. Il mondo
economico ci viene presentato come guidato da leggi “di natura” conosciute da “tecnici” e quindi
neutrali e non dettate da scelte politiche. Nella tradizione di una scuola emancipatoria (don Milani, Mario Lodi, la vita e le istituzioni della classe cooperativa MCE) aiutare ad assumere consapevolezza è la premessa per poter comprendere, scegliere e agire. La proposta di questo incontro è di introdurre questo tema in un mondo in cui occorre guardare alla dimensione internazionale per emancipare dentro le nostre classi.






